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l'arte se non saprà uscire dal suo personale sentire (idilliaco, pessimistico,. 
ottimistico, cattolico, protestante, ecc.), e dalle sue 4personali predilezioni 
(ciascuno ha il suo poeta o i suoi poeti prediletti), e adeguarsi agli spi- 
riri poetici più diversi e dei tempi piU diversi. Senza quella passione. 
per l'arte viva, si hanno le « storie letterarie scritte da società di profes-. 
sori n : le quali quanto siano calorose e, soprattutto, intelligenti, tutti 
sanno per esperienza, 

In un punto del suo dialogo il Ranke, dicendo cose assai belIe in- 
torno alla identità o confluenza di vita pubblica e vita privata, e cieter- 
minando eficacemente l'ideale dell'uomo che sia cittaciino e del citta- 
dino che sin uomo, avverte che non in tutti gli Stati questa coincidenza si 
avvera in pari grado. E il suo pensiero corre all'Itali;t, alt' Italia nella quale 
il RanIte aveva H più riprese dimorato, e che gli pareva uno di quei 
paesi nei quali (t si adempie il proprio dovere mal volentieri, con rilut- 
tanza 1). « Lo Stato anche col&, conforme alla necessità europea, pone 
forti richieste di servigi personali e reali; ma, sfort~inntamente, noii può 
ottenere cite gli si dedichi un'attivith volontaria. Il cittadiilo serite i do- 
veri che gli sono imposti come un peso: egli si vede come sopraratto e 
sforzato, e;quailto può, si sottrae al servigio; onde noil si può giungere 
a quella unitrli di tendenze pubbliche e private, che caratterizza iI vero. 
Stato: io=-temo che da ciò venga in fine un ostacolo all'energirì inorale, e 
anche I'attivitii priv;ita non si svolga come potrebbe e dovrebbe n (p. 44). 
È 1'impressione stessa che, cinqoant'nrini innanzi, aveva riportata Volfango. 
Goethe, espressa nell'epigrainma in cui, tra l'altro dice: Leben und 
Weben ist hicr; aber tlicht Ordnung u i~d  Zucht - Jeder sorgt nfir far 
sich, misstrauet dein Andern, ist eitel, - Und die Meister des Staats 
sorgen inir tvieder fur sich 11. I1 Risorgimento, le cui aspirazioni e la 
cui opera rinwsero fuori della cerchia dell'interessamento e, forse, della 
simpatia del Ranlre, Iavor6 appunto n creare quel17unit& di vita pubblice~ 
e privata; e quel che esso non giunse a fare, forma apputlto il tema della. 
storia dell' Italia moderna. E. C .  

I .  ERNST TROELTSCR. - Drr Hisiorismus und seine Uelier~.t)indung, fììnf ' 
Vortfiige, - Berlin, RoIf Heise, r924 (8.0, pp. SII-108). 

2. A. PASSERIN D'ENTRÈVES. - Il CoIzcetto del diritto ~zniur-afe cristiano~~ 
e la stia storia secotzdo E. TroeItsch, nota (negli Atti della R. Accnd. 
d. Scieriye di Torino, LXI, i926, 'PP. 664-704). 

I1 Troeltscii, negli ulriini suoi anni, filosofò molto e con profonda. 
serieth, potrebbe dirsi, con accoramento; nondimeno, in quel suo filoso- 
fare c'è una debolezza fondamentale, che non C difficile scorgere. Per in- 
sufficienza di ordinata preparazione e di disciplinn, o per iivversinne mentale, 
egli non intese aiai il concetto dell'onità d'ideale e reale, elaborato nella. 
filosofia moderna, o, come si potrebbe dire, la N sintesi a priori ». Rimase.- 
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fisso nei concepire, l'uno di fronte al  l'altro, l'elemento naturale e quello. 
spirituale nell'uomo, i1 materiale e l'ideale; e, provniido l'ailgoscia di 
non vedere mai iiel fatto, e di non poter neppure pensare in i&a, vit- 
torioso lo spiritiiale e l'ideale su l  naturale e materiale, di iion poter 

, superare lo storicismo >P, si rassegnò alla cornmistione dei due elementi. 
nella realth storica, ponerido Ia vittoria piena dell'elemento spirituale e 
ideale zr i11 quello sconosciuto paese at quale tanti accenni sono fatti:. 
nella storica lotta dì elevazione dello spirito, e che per sè stesso non & 
mai visibile (p. ( i r ) .  Dualistno insuperato e, a suo coii~pieiilento, tra- 
scendenza religiosa: niente di inolto originale. La parola, che pii1 risuona 
nel suo libro di sopra annunciato, per qu:into concerne 'la viti1 morale e 
l a  realt2i storica, 6 quella assai scredirata (le scrisse contro un  bel libro. 
i1 Moriey) di r< compromesso n: compromesso di passione e di morale,. 
compromesso di politica e di morale. Ma questo I' comproinesso u del 
Troeltsch è poi iiient'altro che i1 povera sostituto della dialettica », del. 
più profondo pensiero, inercè cui la filosofia moderna risolve, s e n z a  coni- 
prom cssi, le aniinomie, nelle quali egli da sua parte rimane itiipiglinto. 

I1 gran valore deI Troeltsch non è i n  questo fiIosofare, ma nelle sue. 
squisite indagini storiche intorno a taluni concetti e sentirnei~ti  morali, che. 
hanno impsrtanza primaria nella vita spirituale e pratica del mondo mo- 
deriio; e, particolarinente, intorno alla forinazione de lk~ concezione libe- 
rale, si11 quale argomento egli ripigiiri e approfondisce le note indagini di. 
Mas Weber. I1 D'Eritrèves, nella memoria che aiinunziamo in  secondo. 
luogo, dh una limpida esposizione {e non era cosa agevole) dei risultati 
storici ai quali i1 Troeltsch è pervenuto circa il diverso adoperninento e 
rsrittamento del diritto tlarurnle » dell'antica filosofia nel cntto2icesim0,. 
nelIe sette eretiche, nel luteraiiismo, nel calvinisino, e, infine, nella 
scuola giusnriruralistica. È da notare (p. O%), la dimostrazione che la. 

' 

trascencienza dell'aiitorith sugli ifidividui, ndle concezioili politiche te- 
desche, derivi dal luteranismo, e dal suo separare il diritto e lo stato- 
dalla religione, e considerarlo come appartenente alla vita terrena e pec-.- 
carninosa, dominata dalla forza, secondo l'imperscrutibile volere di Dio. 

. Può destare meraviglia che questa trasccnderizn dell'autoritk sfatale sia 
comunemente creduta, a volta a volta, roiiiano-latina e cattolico-romana,.. 
laddove essa è, intrinsecanlente, un aspetto del pessimismo luterano. 

ERNEST HARKER - Ii?i.c!ory nnd Philosophy (nella rir. Mstory, di ton -  
dra, IV S., VII, n. 26, lucglio 1922, pp. 81-91}; A. E;. POLLARD - An.. 
npology fot* historicnl resenrch (ivi, n. 27, ottobre. 1922, pp. i 6 i -77). 

Con ritardo noto questa polemica, che ho conosciuta con ritardo. 11 
Harlccr propugna il concetto della storia come storia non mai di un. 
morto passato, ma di un passato vivo e presente, e l'unii& di filosofia e.. 
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